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f. Solamente metà del.patrimonio edilizio viene utilizzato tutto l'anno 
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In settembre a Viareggio case vuote 
o gli sfratti 

! ' : • < / <-.,' 

Sono 10 i provvedimenti che diventeranno esecutivi, ma 114 famiglie sono con il fiato sospeso -;"A 
che punto sono le indagini per ricercare alloggi liberi - La posizione del Comitato sfrattati 

VIAREGGIO — E' dal 19 
giugno, giorno in cui fu in
detta la prima assemblea 
pubblica, che lavora senza 

, sosta il Comitato sfrattati di 
Viareggio. Le dodici persone 
che lo compongono furono 
infatti delegate da un'assem
blea di 50 sfrattati convocata 
per fare il punto sulla situa
zione dato che a luglio sca
devano tutte le prime proro
ghe concesse agli sfratti ese
cutivi del '79. 

Sono infatti complessiva
mente 114 le famiglie che 
entro la fine dell'80 rischiano 
di vedersi comparire davanti 
alla porta gli ufficiali giudi
ziari: un numero notevole se 
proporzionato alla popolazio
ne di Viareggio. 

Parlando con i rappresen
tanti del comitato si delinea 
il lavoro portato avanti fino 
ad oggi 6 incontri con il Sin
dacato, due con il Prefetto di 
Lucca, due con il Pretore 
Cupido, uno con i rappresen
tanti dei Partiti politici, con 
Lucio Libertini in occasione 
della Festa dell'Unità. 3 as
semblee .-' pubbliche, : ' un in
contro con gli operai del più 
grosso cantiere di Viareggio. 
Anche le proposte, avanzate 
dal comitato sono state im
mediatamente chiare: sospen
sione di tutti gli sfratti: ap
plicazione della legge 25 an
che nelle zone costiere (legge 
che dà fondi ai comuni per. 

l'acquisto dì abitazioni); ac
quisizione dei fabbricati abu
sivi, fuori della legge Buca-
lossi; accertamenti sulle case 
sfitte attraverso il Consiglio 
Tributario, le bollette dell'ac
qua e della luce; verifica dei 
moduli 740 e requisizione 
degli appartamenti sfitti non 
in regola con la dichiarazione 
dei redditi. 

« Gli strumenti per arrivare 
ad un giusto accertamento 
dei veri e propri abusi li ab
baino individuati e sono tali 
da non abbattersi sul piccolo 
proprietario o su chi possie
de la seconda casa al mare e. 

. la usa per venirci a passare 
le vacanze, e i fine settima
na » — precisa Francesconi 
del comitato sfrattati — . A 
due mesi dalla scadenza delle 
proroghe, a settembre -r gli 
sfratti esecutivi saranno 10 e 
ancora non sappiamo se le 

. indagini da noi suggerite so
no state portate avanti e con 
quali esiti. Abbiamo sentito 

' tanti proclami di ' buone in
tenzioni, ma di cose concrete 

, ancora niente. Una cosa . è 
certa, - si esce da una; casa 
solamente se si entra in u-
n'altra. 
,Da parte sua la Prefettura 

ha fatto - anche \ troppo. " Il 
Pretore ha sempre cercato di 
rimandare l'esecutività degli 
sfratti appellandosi all'artico
lo 56 della, legge sull'Equo 
Canone, ma oggi questo, per. 

Nelle cascate del Mulinacelo temperatura costante a 37 

noi non è più possibile anche 
perchè la prospettiva di tro
vare a breve tempo una solu
zione è inesistente; é il Pre
tore da parte sua è obbligato 
a dare ascolto anche agli av
vocati, mobilitati dai proprie
tari che sono stanchi di a-
. spettare. Il l Pretore può.. ri
schiare una denuncia per o-
missione di atti d'ufficio. -

„: Una cosa è sicura, a.Via-
5 reggio non ci sono case an
che se solamente la metà del 
patrimonio edilizio viene uti
lizzato per tutto l'anno: mol
te sono le case sfruttate l'e
state dai proprietari, ma al

trettanti ;• sono gli apparta
menti che ciascun proprieta
rio,. magari milanese o ' fio
rentino. affitta a prezzi e-
sorbitanti per due mesi e a 
Viareggio si fa vedere solo 
per riscuotere l'affitto. .:-*••. / 

;. Senza parlare poi delle sei-
• vagge ristrutturazioni di al
berghi e pensioni tutte fatte 
con Io scopo di ' ricavare il 
massimo dai volumi, frazio
nandoli in decine di mono
locali . ; .,.--- •••';•; 
lioni l'uno. 

: € Alla fine di agosto faremo 
un'assemblea di verifica per 
vedere in cosa si sono con

cretate le parole sparse nelle 
decine di incontri - fatti : — 
conclude - Francesconi — : se 
sono stati avviati i controlli 
delle - case sfitte attraverso 

TENEL e l'acqua, se insom
ma le forze politiche hanno 
incaricato ì loro uomini di 
iniziare queste indagini che 
noi come Comitato non pos
siamo e non vogliamo fare, 
in quanto crediamo debbano 
essere protagoniste dì queste 
inizative1 quelle forze politi
che e sociali che si dicono 
concordi con la ' nostra bat
taglia». 

v t a r l a Colzi 

Gran folla di bagnanti 

La località fermale di Saturnia punto di ritrovo per migliaia di turisti — Mancano pe
rò i servìzi — Il problema dello stabilimento termale e le richieste degli Enti locali 

• • & . 

SATURNIA — Chiare, dolci e 
calde acque: queste sonò le 
caratteristiche fondamentali 
delle « cascate del Mulinac
elo» dove ogni giorno Inin
terrottamente si registra una 
massiccia • presenza di citta
dini e turisti, di famiglie e 
comitive, provenienti da ogni 
località del paese e di oltre 
frontiera, per il rito del ba
gno termale « collettivo ». 

Infatti, al Mulinacelo, zona 
in aperta campagna dove si 
trova un mulino-rudere ab
bandonato, a 4 chilometri 
dalla Saturnia etrusco-roma
na, si ritrovano e si incon
trano soprattutto giovani e 
ragazze che trascorrono u-
n'intera giornata sui sassi e 
sulle «pozze» Impregnate di 
acque sulfuree, a 37 gradi di 
calore, che cadono a stra
piombo ad una portata di 
600-700 litri al secondo. 

Perché ' alle « « cascate » 
^sprovviste di qualsiasi servi
zio sociale e civile (ad ecce
zione di un esercizio'pubbli
co a struttura mobile desti
nato a rifocillare per .le ne
cessità essenziali: panini, be
vande e caffè) si - riscontra 
una cesi massiccia presenza 
di cittadini, lavoratori e im
piegati? Quali sono le ragioni 
che portano milanesi, torine-. 
si, romani, viterbesi, tedeschi 
e francesi a trascorrere una 
intera giornata sotto il sole 
ferragostano senza avere in 
contropartita nessuna strut
tura in grado di rispondere 
alla forte domanda turistica? 

Una delle spiegazioni, In
dubbiamente, - va ricercata 
nella « fuga » dai richiami 

della società consumistica 
per trascorrere il tempo libe
ro e le vacanze al contatto 
della natura. Al Mulinacelo 
questo è possibile caricando. 
in macchina l'essenziale: a-
sciugamani. costami e • un 
pranzo al sacco. Ed è questo 
trascorrere le vacanze diverse 
dal normale soggiorno In al
berghi e pensioni che non 
sminuisce affatto il bisogno 
di prendere la tintarella e ri
temprarsi il fisico ' con un 
bagno in acque solforiche 
che sta affermandosi come 
un fenomeno sempre più dif
fuso. 

Dinanzi a ciò quindi e in 
considerazione del fatto che 
ad appena due chilometri più 
a nord si trova il centro 
termale turistico della Satur
nia S.P.A., alias SNIA-Viscc-
sa, l'altro elemento che spie
ga questo massiccio afflusso 

al Mulinacelo è Indubbiamen
te 11 fattore economico. In
fatti, chi vuole fare il bagno 
In una delle due piscine — 
per grandi e per bambini — 
dello stabilimento delle ter
me di Saturnia deve pagare 
la ragguardevole cifra di 3 
mila lire a testa, una somma 
che raggiunge il doppio per 
chi necessita di fanghi e rela
tiva prestazione medico-sani
taria: ., \ ..." \-'-,;-' • 
•'•• Il Centro turistico termale 
di • Saturnia, - aperto tutto 
l'anno, pur svolgendo una 

N notevole funzione di promo
zione socio-economica per la 
località e l'intero comprenso
rio, non assolve però piena
mente a quella funzione so
ciale e collettiva che viene 
sollecitata da un vasto arco 
di : forte sociali, culturali e 
politiche. Le terme di Satur
nia sono a a gestione priva-

ta », come privata è la con
cessione delle sorgenti e delle 
acque — sin dal 1939 — che 
per loro natura sonò una 
preziosa risorsa e , un patri
monio collettivo. •-<• > :. • 

Per questi motivi appare 
quanto mai necessario che le 
autorità competenti, del co
mune di Mandano é degli 
altri gravitanti nel compren
sorio, riprenda con forza la 
mobilitazione per giungere e 
portare alla pubblicizzazione 
di queste acque termali, sen
za togliere a Cesare quél che 
è di Cesare. E questo anche 
perché nel contesto di uno 
sviluppo armonico ed equi
librato del territorio possano 
Integrarsi strutture ricettive 
di massa aperte e corrispon
denti ai molteplici bisogni 
dei cittadini. 

Paolo Ziviani 

E' scomparso Cesare Chiti 
LIVORNO — E* scomparso improvvisamente 
ieri notte all'età di 65 anni 11 compagno 
Cesare Chltl, direttore dell'istituto Musi
cale Livornese Pietro Mascagni. Cesare 
Chltl era Iscritto al PCI fin dagli anni 40. 
Il suo contributo' di militante è sempre 
stato caratterizzato dalla preparazione, la 
esperienza e la Inesauribile tenacia con cui 
si è dedicato a qualsiasi iniziativa in campo 
musicale. • 
- Valido violinista, lascia un Incolmabile 
vuoto all'Istituto musicale di cui è stato 
fondatore ed al quale si è dedicato per 
tutta la vita. ET infatti grazie alla volontà 
ferrea e all'impegno costante del maestro 

Cesare Chltl che l'Istituto ha riscosso suc
cessi e riconoscimenti " a livello nazionale 
fino : ad ottenere, lo scorso anno, 11- « pa
reggiamento» ai ' conservatori. Qualità e se
rietà di preparazione distinguono oggi gli 
allievi di questa scuola musicale il cui nu
mero si fa, di anno in. anno, sempre più 
consistente. ; ; ?. -• w:t•-<".-..,- .' ; ..•,,.-.'' 

A Rossana e alla" zia, la compagna Ro
sina, giungano le più sentite condoglianze 
della redazione ; dell'a Unità » e della fede
razione comunista di Livorno. Un caro ed 
estremo saiuto . al compagno Chltl l - cui 
funerali si svolgeranno questa mattina a 
Livorno alle 10.30. < 
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La seconda parte del rapporto sull'isola toscana 
Pubblichiamo la seconda 

parte del « rapporto > sul
l'isola di Giannutri del com
pagno Flavio Agresti, sindaco -
di Scarlino e responsabile 
del settore turismo ed am
biente della Federazione gros
setana del PCI . La prima •• 
parte è stata pubblicata ieri. 

L'aspetto più inquietante di / 
Giannutri è. l'abbandonQ^det-^^ 
la villa dei DomwjtàtfarQLl 
Non si tratta solo di ini fatto 
di trascuratezza, ma di una 
scelta coerente di uno svilup
po basato sul consumo pri
vato delle risorse • e del ter
ritorio. ••^•.7:i--y-,- ..-••.•>'.> 

Oltre al recupero e alla va
lorizzazione sociale dei beni 
artistici esistenti, è necessa
rio andare ad una scelta di
versa dall'attuale nel campo 
dei servizi e delle strutture 
ricettive, ben sapendo che in
sieme con la bellezza Gian
nutri presenta anche U limite 
della propria modesta: esten
sione che impone la necessi
tà di una seria regolamenta' 
zlone dell'afflusso e delle per
manenze per evitare situazio
ni di sovraffollamento che, 
per altro verso, compromet
terebbero rambiente. - - -- * 

Questa la prospettiva di svi
luppo • che indichiamo per 
l'isola di Giannutri proprio 
perchè interpreta la màggio-
re domanda di tempo libero 
e di turismo qualificati che 
viene dalla società; dai gio
vani, dai lavoratori, dal ceto 
medio, dalle persone anziane 
(che è destinata ad aumenta
re in dipendenza dell'elevarsi 
del tenore di vita, deWesten-
sione detta democrazia e del
la distensione nei rapporti in
ternazionali), deve anzi ga
rantire un quadro di difesa e 
di valoriTzrzione dei beni sto
rici e ambientali del luogo 

Che cosa si 
per salvare 

motivo.di essere e alimentò:: 

Noi comunisti crediamo ite! 
turismo sociale e di- massa 
come fatto di libertà e di' 
democrazia, di amicizia, e di 
pace. Per questo lo vogliamo 
promuovere -• e organizzate. 
Ma per essere realmente fat
tore di crescita civile il turi-

' smo. richiede una politica di 
piena valorizzazione del pa
trimonio storico e di quello 
paesaggistico-ambientate; più 
in generale di sviluppo delle 
attività produttive e delle ri
sorse nel quale si materializ
zano la cultura e ta creati
vità umane. Ecco perchè di
ciamo che turismo sociale e 
di massa e difesa del patri
monio storico-ambientate fan
no tutruno.. • •'.'•£ '••>•. ' ;. \ -j-
> Il discorso, è evidente che 
non riguarda solo Giannutri, 
è più ampio: qui però è più 
urgente che altrove approfon
dire il dibattito e il confron
to perchè alle scelte conclusi
ve è legata la possibilità o 
meno di valorizzare per il 
pubblico godimento una delle 
più belle zone della Marem
ma toscana e un patrimonio 
storico rilevante dì importan
za universale altrimenti de
stinati alla distruzione e a 
scomparire. 
• Su questa parte oltre le pre
senti indicazioni generali non 
ritengo giusto andare perchè 
non ho sufficienti elementi di 

W1 

non spetta a me ma al Con* 
sigilo comunale e Olle forze 
sociali ; è. politiche del luogo, 
in. piena -autonomia e mila 
loro dialèttica, deciderei con
tenuti più concreti di questa 
politica che ritengo necessa
ria. -"•• _ •••• .-•• "'-"' ' v..=.-_.•-•'-' 

La responsabilità per Yat-
tuale stato di cose io ritengo 
non doverla individuare sol
tanto nel comune, poiché è 
principalmente il risultato 
dello sviluppo econòmico di
storto imposto all'intero pae
se dotta. DC, per cui esiste 
una responsabilità politica di 
landò più generale. Quanti al
tri casi analoghi ci saranno 
purtròppo in Italia!? Anche 
in questo caso' però- il mal 
comune non è mezzo gaudio 
per U fatto che una parte 
tutt'altro che marginale l'ha 
avuta anche l'Ente locale, an
ch'esso governato da sempre. 
dalla DC, perchè non è stato 
evidentemente capace di ela
borare con la. partecipazione 
della genie una propria.pro
posta autonoma di sviluppo 
riducendosi al ruoto di sem
plice esecutore di scelte e 
orientamenti altrove determi
nati, qualificandosi perciò ol
tremodo subalterno. 

La collocazione e la politi
ca dell'Ente locale sono una 
condizione essenziale in quan
to è il Comune e non altri 
ad essere competente in fai-

s r - i i i ; i ? £ ì r i a i r j < - 3 t=i^-~i • - ? • itò..di'$tTuPie9 , 
Tàttci^perctÒ' heì >govértìó*"Eél 
territorio e dell'ambiente. Gli 
intervènti ' in campo edilizio 
e territoriale vengono tutti ef
fettuati ih dipendenza della 
politica comunale e solo qiian- • 
do il sindaco autorizza. An
che per quanto riguarda la 
valorizzazione e il recupero • 
dei monumenti, pur essendovi 
competenze è responsabilità ' 
a livello ministeriale, è iiguàl-' 
mente insostituibile l'iniziati
va è la sensibilttà delFEnte 
•locale che gli consentirebbero 
di diventare,, come è nei suoi 
compiti, il necessario punto' 
di riferimento e di aggrega
zione del nuovo interesse cul
turale che viene dalla gente • 
e dì sùolgere un ruolo di 
sollecitazione dell'intervento 
da parte delle forze istituzio
nali _e, di. raccolta dei contri
buti scientifici e anche finan
ziari che] urgono. L'avvio di 
una politica in questo campo 
presuppone una critica seve
ra deWespefienzà vissuta é 
della sua filosofia, presuppo
ne cioè una scelta per uno 
sviluppo più elevato e mo
derno -li quello finora seguito, 
basato tu necessità collettive 

'•• Per questo ritengo' neces
saria là elaborazione di quel 
progetto autonomo di cui par
lavo poco avanti e che tutfòra 
manca, che per essere cosa 
viva e dinamica deve,prove
nire dalla politica, cioè dalla 

dialettica e dal confronto fra 
le forze presenti e dal loro 
contributo, da una reale par
tecipazione popolare, senza, 
ovviamente, rinunciare al né-

• cessarlo momento di sintési 
e di verifica. Questa, si vo- " 
glia o no, è la sola via per • 

T costruire uno sviluppo vero 
rivolto al futuro, per uscire 

tdolilaMubaUernitàye 'tmà-S/H^ 
natMentéytt Qomune grém^ 

: di programmazione che gu.è ••• 
proprio, per conferire così al':: 

te genti del: luogo il potere 
che loro spetta di decidere ;] 
dèi proprio avvenire in piena • 
responsabilità. 

Un sistema più elevato di ' 
. rappòrti politici e a conse- ; 
. guente.allargamento della de- ^ 

mocrazia sono funzionali e ri- . 
. spandono alla esigenza di ù- .. 

na politica nuova di seria \ 
valorizzazione delle, risorse, ; 
del patrimonio storico, pae- : 

saggistico e ambientale, di 
. una nuova qualità della vita. -
11'profitto e la speculazione, 
che tale patrimonio inevitabil
mente distruggerebbero, non-. ^ 
no invece-bisogno, <jwr affer- j 
inarsi, di mantenere un qua-. ' 
dro di distacco della società -
dalle istituzioni e dalla voli-

. tica, di mortificazione della 
democrazìa e di emarginazio
ne degli istituti ove questa 
deve organizzarsi. Anche que- -

•sto è un danno, certo non 
secondario, dello sviluppo co- ' 
pitalistico e del consumistico. 

Le possibilità e le forze per 
cambiare ci tono. L'importan
te è avere la volontà politica 
di farlo. Ma questa, al co
mune di Isola del Giglio e 
nella màggioranaa che lo go
verna, esìste? 

Flavio Agresti: 
- • <•:.'• •:•>-:•' • (fine) . 

W R FARE BUONE VACANZE 

Dopo l'invio delle 150 lettere di licenziamento 

Forse in vista una schiarita 
per la «Richard Ginori» di Pisa 

Sollecitata una risposta adeguata da parte del gover
no — II passaggio della Pozzi-Ginori alla Sintergres 

PISA — Sembra profilarsi o-
na schiarita per la vicenda 
della Richard Ginorì. Come 
si ricorderà sono state di re
cente inviate 150 lettere di li
cenziamento che saranno ef
fettive a partire dal 24 agosto 
quando cioè scadi a la cassa 
integrazione. I lavoratori del
la Richard Ginori fanno pre
sente la gravità della situa
zione che questo atto di for
za viene a determinare, se le 
pressioni degli enti locali, 
delle forze politiche e sociali 
democratiche non troveranno 
risposte adeguate e concrete 
dal governo, proprio ora che 
con la possibilità del passag
gio dei finanziamenti dalla 
Pozzi Ginori alla Sintergres 
— è questo fl fatto nuovo — 
diventa finalmente realistica 
la costruzione del nuovo sta
bilimento a Pisa. 

La riunione che ha il com
pito di definire questo pas
saggio è prevista per fl 3 set
tembre. fi consiglio di fab
brica della > Richard Ginori, 
troppo volte esasperato dalle 
inademoienze degli organi 
competenti, fa presente che 

«esiste un impegno previsto 
del ministero dell'industria e 
in particolare del sottosegre
tario senatore Mazzoli », af
finchè il risultato abbia un 
esito positivo. Tanto più dal 
momento " che esiste sulla 
carta il pieno appoggio di 
tutte le forze politiche e del 
sindacato, sia a livello nazio
nale sia a livello provinciale. 
A questo punto i lavoratori 
chiedono un ulteriore impe
gno da parte di tali forze e. 
soprattutto, si aspettano un 
nuovo decisivo intervento de1 

ministro del lavoro Foschi 
(che è stato da tempo solle
citato) e del sottosegretario, 
onorevole Zito, 

Va notato che il fallimento 
dell'attività imprenditoriale 
del settore della chimica è 
stata diretta conseguenza del
la distrazione di risorse dalle 
attività industriali a quelle 
finanziarie che spesso hanno 
perfino strumentalizzato fl 
problema della disoccupazio
ne nel settore a fini specula
tivi. La Sintergres deve tené
re presente questi precedenti 
e il fatto che per l'effettivo 

rilancio del gruppo sì rende 
necessario procedere ad una 
consistente ristrutturazione 
degli ' impianti che prevede, 
tra l'altro l'ammodernamento 
tecnologico e il completamen
te del ciclo produttivo, il po
tenziamento della funzione 
commerciale unito alla elabo
razione di una valida strate
gia di prodotto, di mercato e 
di ricerca. Di tutti questi 
problemi sarà chiamato a di
scutere, lunedi 23 alle ore 17, 
il comitato cittadino per la 
difesa dell'occupazione. < I 
lavoratori della Richard Gi
nori — dice un comunicato 
emesso dal consiglio di fab
brica — parteciperanno alla 
riunione, valuteranno i risul
tati finora conseguiti e deci
deranno. unitamente alle au
torità e alle forze politiche e 
sociali democratiche, le ini
ziative necessarie, oltre.quel
le già stabilite nei corso del
l'assemblea in fabbrica, per 
un esito positivo della riu
nione del comitato 475 e per 
il ritiro del licenziamenti >. 

_, . . . . . : . - é . b. 

COMORD* 
CHIESIMA UZ2ANESE (PT) 

^ TEL. (tsn) m.m % 
OfMZIONfe ' f t t W à AVtUJ 

aereazìone, centralini 
elettronici, : - fantasma-. : 
ooria di luci,, fascino, 
r ovità, divertimento— / 
e quanto ti offre 

IL CONCORDE 
scoprirete ? un modo 
nuovo per DIVERTIRVI ? 

COMUNE DI EMPOLI 
PROVINCIA D I F I R E N Z E 

I l SINDACO 
Visto l'art. 7 della L. 2 febbraio 1S73, n. 14 

RENDE NOTO 
che 11 Comune di Empoli procederà, previa adozione 
del relativi atti amministrativi, all'appalto per l'affida
mento del lavori relativi al progetto di opere di orba-
nlzuudone nel P.EJLP. di S. Maria a Ripa e Serrava»*, 
per- il completamento del 1. Intervento e per la costru
zione df via Garigliano, per un importo a base d'atta di 
L. 308.000.000 tramite esperimento di licitazione privata 
secondo le procedure indicate dall'art. 1 lett a) della 
legge 2-3-1973, n. 14. 

Tutte le ditte'che né hanno titolo e che desiderano 
partecipare alla gara, dovranno far pervenire formale 
richiesta, in carta bollata, a messo raccomandata, pre
cisando sul retro della busta l'oggetto della richiesta In
clusa nel plico, indirizzata, a questo Comune (via G. del 
Papa, 43) entro 12 (dodici) giorni dalla data di pubbli
cazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale del
la Regione Toscana. 
Tu\e richiesta di invito non vincobn peraltro, rAmadrtf-
stratlon* Comunale. • 

IL SINDACO 
iti 

r\ CHIO ALLE GOMME! 
CONTROLLATE EQUILIBRATURA 

E ASSETTO RUOTE DALLO SPECIALISTA , 

CAMMILLI LUCIANO 
LIVORNO V ; ! TELEFONO 405393 

Tutta le sera dama 
Venerdì, sabato • domenica 
ora 2 2 > BALLO LISCIO 
con la mio! Ieri orchestra 

T*. 
i 

V A LIVORNO 
• I L M O L O » 

, vìa doirOrìtiiw, 3» Uve»» 
; T«. 0586/31042 

U n primo piatto fèvata*»i 
Conchiglie a l mola • • - ' • . . 
Chiuso I I martedì - ' 

« I L G ì A R D I 
E M I L I A N O » 

Via» Itali», 103- T«L 0 S M / 
807002 -Utah*- ; = 

', Piatti d i / terra a di m a r * 
t con scatta alla carta o 
- c o n menù turlatlea 

« D A G R A Z I A » 
Via di Montanare. 91 
iatono S79382 
Gestione familiare, 
i n i spaghetti • alla Gra
zia • a potante d i mare -•-
I l «triì sona • ingeri t i dal , - ; 
sommelier 

« I L P O R T O L A N O » 
Livorno Via Paolo Lilla, 41 , 
Tal. 0586/408616 
Una vara spedalità: ta
gliatelle a l portafana (ma- ; 
ra) \ 

« I L PESCATORE» 
vi» oviiki. IO(Zo»a ffàaaa % 
SS- Piatto Piato) • Uwanw \ 
Tal. 0586/23773 . 
Spedalità i p a a t i i m a l t 
cartoccio a Immetta a l tua» i 
ra. Chiuso M tjeuadj -

• I L R O M I T O » 
Via A»ra<iav'a74 Calla***» ; 

(Livorno) 

:: • V t : j i s i :•• - j »-( r -f T— r r-, : 

Itinerario '•' « L A R U O T A » 
; Via Aurelio Km. 145 • Orba

talo Scaio Tal. 0564/862137 
Piatt i tipici maremmani • 

IQQ ,'."•'•', «PMlalltà « I brlgoli» a la 

LUCCHESIA E 
VERSILIA 

• V I L L A L I B A N O » 
Albèrgo Ristorata 
(Lucca) • TM. 0583/73059 
Ottima, cucina casalinga 
Ideala par soggiorni 

• T I T O S C H I P A » 
Riatorànta Pensiona - Viafo 
U Foaeolo • Viareggio • Te
lefono 0584/45083 
SpaclaHtè psaaa aWsl 
Sempre aperto fine) a r 

A PISA 
« D A B R U N O » 

• Via t . •!. 
Tal. 050/424C11 
Trattar la 

i t 

« NANDO DA M I C H E L E » 
Via Contata» Matilda, 8 • Ta- \. 
taro*» OSO/24291 

L a 
dalla aafMjtfUta 

GROSSETO 
E PROVINCIA 

« D A V I D » 
OS64/S870O9 - Ta- , 

(Oroauto) Plana Ga» 

Scampi a l grate a Spa
ghetti aNa garibaldina 
Luglio a . agosto 

MASSA CARRARA 
« I L G R O T T O » 

VI» etano Pinata. 2 aterina 
«i Maaaa Tal 0585/21200 

• IL MOLINO» 
Via Mina ai Ponente ' Oroe-

. totlo Tal. 0564/867763 
i--e Pawtcto» ut : inv i t i : alisi 

«alla 

« L I B E C C I A T A » 
Plana Cairraiii. 13 Ta 
0586/2455* 

«pr imi a 

«MERLO MARINO» 
Vis Gìoort. 1» - T«L 22388) 
Livorno 
I l ristora 
tori dai piatti 
Chiuso la 

NEUA MKWINCIA 
DI PISA 

R I S T O R A N T E « J A N S T » 
Via ataisn* 28 
Pia» TaL 050/36521 
tpacisWti: tutta l i 
ta m pasaa 
Chiusa H 

a PICCOLO M O N D O » 
Placca Istria - Follonica (Groa-
aato) : - Tot 0566/40361 
Tut te la specialità d i pa> 

- N 

« L A R U O T A » 
Vi» Papa (Movami XXIII -fot-, 
noli (Luco) Tat 0583/86071 
Specialità a«a lampada •.. 
Chiuso I I martedì 

IN LIGURIA v ^ 
r' HOSTARIA :: t^-ì; 

\ « D A FRANCO» 3 
Località Olivi Lavante (Spada) 
Piatt i ragionali liguri a 
tradizionali :_.:y^j-;rj 
R lecitissimo sssorttmsfyia 
antipasti a «Ini ; . ; ^ . . 

. « S A N M A R C O » . 
Sui, taar» • rìumaialta (La 
Spazia) Tai. 0187/64454 
Specialità spaghetti m aa-

• IL TRITONE» 
Trstroria Vìa Stala, 12 (San 
Jacopo) Livorno) Tot 0586/ 
805222 : , . . . _ . _ ; 

Spedalità marmare 
CHIUSO N. 

« O A C C S A R I N O » 
Vili» PSraaue UUfibMai tari 
(Pisa) - Tal. 0Ì67/66428O 
(685280) 

• i l g i s i M l i i I a l 

Chi 

ftf PROVINOA 
W LIVORNO 

« D A C I O C I O » 
(Piasi 

6967/64610U 
al 

Tv-

io) 
767*78 

UNO ALLA VOLTA 

= AL PORTOLANO 
dì Livorno 

TEL e AL C A R R E L L O » leVftJbftaV I 

Tal. 0571/421 
«/A 

«EL PARO» 
Via «*»« Vittoria, 78 
«? Cecma Te* 0586/630164 

di alla *« 
C 

e R U G A N T I N O » 
CtsaVtffltaftCarlH) (»jkÌVJESFfJ9£ V i t 
«al Qem.ua— • Tal 0*06/ 
752707 
• I l ra del 

slatti 
) cha si 

stri tavoli dei 
con cibo 

d sono 
rarità: ana «1 

una —lue 
cna ti può 

R ristorante 
: e Al Punaleno », in Via Paolo 
» Una, a «aefehe cantinato <9 
; metri «olle staziona contrai* a 
j Cai contro. 

U T i 

«tra • 

«trpnmiA 
est Priori, 6 • 

Tu t *86 / f 

la ricatta (a fa banaQ. 
• sta una minestra 41 

conforma lo vaftoira aalrorto 
; culinaria iabronlea e cha éaB-
. ti» i palati pio aaioonti. . 

I Loojojujionto Al Portolano si 
possono ouatare tutti i piatti 
rìprc! dalla cucina livornese in 
particolare (la trìglia, U cacMc-
<o. la zuppa) «nttomente alia 

. validissima cucina toscana. 
E* •Jtrette.Tto iosico cna an

che ! p!arH della cucina tradì* 
- rionale cucina italiana (dado 

napoletane, all'emiliane, atta 
siciliana) sono di dea arasse 
H Portolano. Concludendo: aai* 

r 

«BELLE A R T I » 
Via GarikeNJL 6 
Tal. 6586/640812 

vi 

• IL LIDO» 
Vaca Te. 0S66/7SSf1t 

e P I ARO! N O » 

ia, 525 TU. 0586/780152 

I 

nasetti eu CiiWSltaol 
• M ) . 8 • Tu. 6*71/4 /«f867 lavmdyfiiM 

; - > • * • : > «;; t 

/ . ., 

i > •\'l*y>, .* J > i - « ' « i * r •\J; • t 
r.,i:fc*ì ii'i 

12- 4%U&>'$&£&'**\^&àÀii&&lt)&~.{ ' r i t ì -^J % * # i ' < - ' ^ ^ * * :'.skì;':X •>,^:* 
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